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«Non c'è via 
d'uscita» 

avrebbe detto 
Rakowski 

«Le Monde» gli attribuisce sconfortanti 
dichiarazioni ai polacchi residenti a Bonn 

. ; ' Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il vice primo ministro polacco Mieczislav Rako
wski avrebbe fatto ai suoi compatrioti, diplomatici e giornali
sti, residenti a Bonn, un quadro estremamente pessimista 
della situazione in Polonia. Se ufficialmente nel corso della 
sua missione diplomatica a Bonn, la prima di un dirigente 
civile del regime militare instaurato dal generale Jaruzelski a 
Varsavia, si era sforzato di convincere i dirigenti tedeschi 
occidentali che la «normalizzazione» prosegue In Polonia In 
maniera «soddisfacente», a quattrocchi, con i suoi compatrio
ti, 11 quadro della realtà sulle rive della Vistola tracciato da 
Rakowski sarebbe apparsa assai meno incoraggiante sia sul
la situazione odierna che sulle sue prospettive. 

A 48 ore dal suo soggiorno a Bonn alcuni dei suoi interlocu
tori polacchi lasciano oggi filtrare le «inquietanti» confidenze 
fatte loro dal vice primo ministro. 

Ed è 11 quotidiano parigino «Le Monde» a renderle pubbli
che in una corrispondenza del suo inviato permanente a 
Bonn 11 quale trae a conclusione che «Il sentimento generale 
di coloro che hanno potuto ascoltare Rakowski» sarebbe che 
«i militari dopo la presa del potere a Varsavia non vedono essi 
stessi la minima prospettiva di un avvenire». 

Per il momento «l militari si attengono alla necessità di 
mantenere lo stato d'assedio senza sapere però in quale modo 
uscire da questa situazione delicata». 

Il giornale fornisce quindi una «versione degna di fede» di 
quel che esattamente Rakowski avrebbe detto ai suol compa
trioti: un discorso che si riassume in poche frasi che confer
merebbero la valutazione della situazione appena citata. «Il 
paese — avrebbe loro detto Rakowski — è stato ricondotto al 
punto zero. La gioventù è contro di noi. Gli operai sono con
tro di noi. Gli intellettuali sono contro di noi. La Chiesa è 
contro di noi. Non si vede con chi si possa ristabilire il sistema 
economico. Forse si potrebbero utilizzare certi militanti di 
Solidarietà. Ma occorrerebbe in questo caso prima rieducarli 
alla maniera utilizzata in Vietman 

La conclusione che si trae da questi propositi è che «lo stato 
di guerra durerà molto a lungo». 

Franco Fabiani 

Bonn: «La strada 
degli aiuti è 

l'unica possibile» 
li portavoce del governo e il ministro degli 
esteri ribadiscono il «no» alle sanzioni 

Una lettera 
del ministro 

Emilio Colombo 
a Gromiko 

ROMA — Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo ha invia
to al ministro degli Esteri so
vietico, Andrej Gromiko, un 
messaggio per renderlo parteci
pe delle diffuse preoccupazioni 
sollevate in Italia dai recenti e-
venti in Polonia. 

Nel messaggio — che è stato 
consegnato ieri dall'ambascia
tore italiano a Mosca, Migliuo-
lo, al vice-ministro degli Esteri 
sovietico, Kovaliov — Colombo 
fa presente — informa un co
municato della Farnesina — 
che «la profonda inquietudine 
ed emozione suscitata nelle for
ze politiche rappresentate in 
Parlamento e nella opinione 
pubblica italiana non riguarda 
soltanto le gravi violazioni dei 
diritti civili ed umani commes
se a danno del popolo polacco, 
ma è alimentata altresì dagli 
interrogativi sul comportamen
to dei paesi dell'est europeo ri
spetto a tali violazioni, tenuto 
conto fra l'altro degli impegni 
che essi hanno solennemente 
assunto sottoscrivendo l'Atto 
finale di Helsinki». 

Il ministro degli Esteri rileva 
che «una Polonia nella quale la 
repressione contro la popola
zione appoggiata dall'esterno e 
la rottura di ogni dialogo fra le 
autorità e le forze vive del pae
se dovessero diventare norma 
di governo, sarebbe destinata a 
costituire un pesante fattore di 
instabilità in Europa». 

L'Australia 
non adotterà 

sanzioni 
contro l'URSS 

SYDNEY — L'Australia non 
seguirà l'esempio degli Stati U-
niti e non adotterà nuove san
zioni commerciali verso l'Unio
ne Sovietica. Il primo Ministro 
Malcon Fraser ha informato il 
presidente Reagan che l'Au
stralia condivide «in linea di 
principio» l'iniziativa degli Sta
ti Uniti ma il governo australia
no ritiene che le sanzioni tutto
ra in vigore attuate dopo l'inva
sione in Afghanistan siano per 
il momento sufficienti. 

Secondo fonti governative 
Fraser ha informato Reagan 
che l'Auf tralia continuerà ad e-
•aminare attentamente la si
tuazione in Polonia e non esite
rà • prendere nuovi provvedi
menti nel caso di un diretto in
tervento sovietico in Polonia. 

BONN — La Germania federa
le «non agirà in modo tale da 
render vane le sanzioni econo* 
miche che gli USA hanno pre-
so nei confronti dell'URSS in 
relazione alla situazione pò* 
lacca», ma -non è pronta a 
prendere a sua volta sanzioni*. 
Lo ha affermato ieri il portavo
ce del governo federale Lothar 
Ruehl, illustrando ai giornalisti 
accreditati a Bonn i risultati 
della riunione dei ministri degli 
esteri della Comunità a Bruxel
les. Secondo quanto ha riferito 
Ruehl, i ministri degì esteri del
la CEE si sarebbero orientati 
— così ha detto jl portavoce del 
governo federale — -nella dire
zione che la Germania ha fatto 
propria: Insomma, il governo 
di Bonn, giudicando positiva
mente l'esito della riunione di 
Bruxelles, nello stesso tempo 
ha riaffermato le sue note posi
zioni sull'atKggiamento da te
nere verso l'Unione Sovietica e 
la Polonia. Significativa pun
tualizzazione alla vigilia dell' 
incontro, previsto per oggi a 
Washington, tra il cancelliere 
Schmidt e il presidente Rea
gan. 

L'atteggiamento tedesco (no 
alle sanzioni, diversa valutazio
ne del ruolo svolto dall'URSS), 
d'altra parte, era stato chiara
mente ribadito dal ministro de
gli esteri Hans Dietrich Gen-
scher prima della sua partenza 
per la capitale belga, in una in
tervista concessa a una rete ra
diofonica di Colonia. -Più che 
parlare tanto di divergenze nel 
campo occidentale — aveva 
detto il ministro degli esteri — 
occorre concentrarsi sul modo 
di aiutare il popolo polacco. 
Abbiamo avuto sempre questa 
opinione e ci siamo appellati ai 
nostri partner perché la Polo
nia venga aiutata economica" 
mente. L'assistenza economica 
è una delle condizioni prelimi
nari per la continuazione di 
una linea di riforma in Polo
nia». 

Genscher, poi, ha tenuto a ri
cordare che il cancelliere 
Schmidt è stato finora l'unico 
statista occidentale a inviare 
messaggi personali ai gover
nanti polacchi e sovietici -per 
metterli di fronte alle loro re
sponsabilità». Ha anche an
nunciato che il cancelliere ha 
già ricevuto una risposta dal 
generale Jaruzelski e che essa 
(ideila quale non ha comunque 
fornito particolari) -viene at
tentamente valutata». 

La posizione del governo fe
derale trova, in Germania, un' 
ampia rispondenza nell'opinio
ne pubblica e nella stessa oppo
sizione democristiana. Ieri la 
confederazione sindacale 
OETV (1 milione e 200 mila i-
scritti) ha espresso appoggio al
l'atteggiamento di Schmidt, 
che ha definito -l'unica diretti
va opportuna in questo mo
mento». Da parte sua, il leader 
della CDU Helmut KohI, pur 
accusando Schmidt di -giocare 
con l'amicizia degli USA; ha 
evitato accuratamente di chie
dere sanzioni di qualsiasi tipo 
vereo la Polonie e l'URSS. 

KATOWICE — Fiori davanti alla miniera di Wujek dove sono stati uccisi sette minatori 
t . 

Ancora condanne e arresti 
Vasto ripulisti nel POUF 
Questa corrispondenza 

è stata sottoposta a cen
sura secondo le restrizio
ni imposte dalle autorità 
militari polacche ai corri
spondenti occidentali. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il Consiglio 
militare per la salvezza na-
zlonale ha deciso di presen
tare alla Dieta un progetto 
di legge per la creazione di 
un tribunale di Stato il qua
le avrà il compito di decide
re sulle responsabilità dei 
dirigenti del partito e dello 
Stato degli anni settanta 
che hanno portato la Polo
nia al disastro. L'iniziativa 
risponde alla domanda di 
giustizia diffusa nella so
cietà e nello stesso POUP, 
ma per il varo del provvedi
mento passerà un certo 
tempo perché oggi la Dieta 
vive come in uno stato di 
Ibernazione e non sì sa 
quando la prossima sessio
ne potrà essere convocata. 
Per il momento ci si limita 
a perseguire I protagonsiti 
dei casi di corruzione più 
conosciuti. Su questo piano 
è stato comunicato che 263 
persone sono state denun
ciate e 101 sono state arre
state. 

Il processo di maggiore 
rilievo per un caso di corru
zione si aprirà oggi davanti 
alla Corte di Varsavia. V 
imputato più importante 
sarà l'ex capo del Comitato 
per la radio e la televisione, 

t MaclejSzczcpanski, il quale 
abusando della sua posizio
ne personale e grazie all'a
micizia con Edward Gierek 
ha accum ula to molto dena
ro in valuta straniera e si è 
fatto costruire delle ville in 
Polonia e all'estero. 

Nello stesso tempo conti
nuano 1 processi contro gli 
attivisti di Solidarnosc, col
pevoli di aver violato le nor
me dello stato d'assedio. 
Secondo le informazioni 
pubblicate da -Trybuna 
Ludu», fino a ieri, le senten
ze di condanna sono state 

Finora 45 sentenze contro 
sindacalisti - 263 persone 
denunciate per corruzione 

Esautorati alcuni alti dirigenti 
(tra cui il dogmatico Zabinski 

e il rinnovatore Fiszbach)? 

in totale 45. La pena più pe
sante è stata di sette anni di 
prigione. 

In generale le sentenze di 
condanna vanno dai tre ai 
cinque anni di prigione. 
Qualche tribunale aveva 
deciso di non applicare la 
legge marziale consideran
do le conseguenze non gra
vi dei reati. Ma 'Trybuna 
Ludu» del 30 dicembre ha 
annunciato che le Procure 
del voivodati hanno ricorso 
in appello -là dove l tribu
nali non hanno applicato la 
procedura sommarla e 
hanno Inflitto delle senten
ze di condanna Inferiori ai 
tre anni di prigione». Il solo 
caso nel quale l'Imputato 
non è stato condannato è 
stato riferito da -Trybuna 
Ludu» Il 2 gennaio. Il gior
nale ha scritto: *Le norme 
legate allo stato di guerra 

; che prevedono la procedura 
. sommaria è la responsabili

tà più severa che ne risulta 
autorizzano II tribunale a 
non applicare questa proce
dura In occasioni motivate 
in modo particolare. Sulla 
base di queste norme II tri
bunale di voivodato . di 
Plock, benché abbia ricono
sciuto l'accusato responsa
bile del fatto, non ha appli
cato la pena a causa dell'at
teggiamento dell'Imputato 
che dopo mezz'ora ha an
nullato lo sciopero e ha in
vitato la gente al lavoro. 
Duran te il processo il colpe
vole si è pentito*. 

Oggi, primo giorno di la
voro pieno del 1982, l'attivi
tà secondo le Informazioni 

ufficiali è normale In tutte 
le imprese. Numerosi diret
tori stanno esaminando le 
domande di riammissione 
al lavoro presentate dagli 
operai che durente le prime 
due settimane dello stato 
d'assedio erano stati obbli
gati a prendere parte agli 
scioperi. D'altro canto colui 
che resterà senza lavoro do
vrà presentarsi all'ufficio di 
collocamento. Poiché 11 go
verno ha stabilito 11 lavoro 
obbligatorio per tutti gli 
uomini tra 118 e 145 anni, si 
deve pensare che nessuno 
che si trova net limiti di età 
resterà senza lavoro. 

La parola verifica è dive
nuta oggi, in Polonia, alla 
moda. Nel partito la verifi
ca vuol dire una valutazio
ne dell'attitudine di ogni 
membro per verificare se e-
gli desidera o meglio se è 
degno di essere militante 
del POUP. Alla raffinerìa di 
Danztca, per esemplo, come 
ha scritto -Trybuna Ludu» 
del 2 gennaio, dei 110 iscrit
ti 19 hanno restituito la tes
sera del partito e sei sono 
stati espulsi. Questa ridù-' 
zlone degli iscritti è stata 
giudicata positiva perché 
-nel partito non c'è posto 
per le persone dalla doppia 
faccia». L'organizzazione 
del partito alla raffineria di 
Danzlca si occupa oggi, 
precisa il giornale, di alcuni 
compiti che nel passato ap
partenevano ai sindacati: 
questioni sociali, interventi 
amministrativi, testimo
nianze a favore di -quei la

voratori che si erano fatti 
implicare nelle azioni di 
sciopero e di protesta a cau
sa delia mancata conoscen
za delle norme dello stato di 
guerra». L'iniziativa si va 
allargando gradualmente a 
tutte le Imprese dove li 
POUP è attivo. Si dà il via 
alla creazione di speciali 
'commissioni sociali*. 

A livello nazionale sem
bra che almeno durante 11 
mese di gennaio il plenum 
dei Comitato centrale non 
sì riunirà. Tuttavia, si stan
no organizzando Incontri di 
membri del Comitato cen
trale a livello interregiona
le. Qualche giorno fa, a Ka-
towlce rappresentanti del 
Consiglio militare di sal
vezza nazionale e delle au
torità politiche e militari 
locali si sono incontrati con 
i minatori attivisti dei par
tito, 1 membri locali del CC 
e gli ex delegati al nono 
congresso straordinario del 
partito svoltosi nel luglio 
scorso. 

La *PAB» ha riportato, Il 
30 dicembre, ì nomi dei diri
genti presenti a quella riu
nione e tra questi non figu
rava il primo segretario del 
voivodato Andzrej Zabin
skl, già membro dell'Ufficio 
politico prima del nono 
congresso e ben conosciuto 
per le sue opinioni dogma
tiche.'Altri dirìgenti di voi
vodato potrebbero seguire 
la sorte di Zabinskl. Perso
nalità come Tadeuzs Fi
szbach a Danzlca e Kry-
stian Dabrowa a Cracovia, 
sta pure di orientamento 
diverso, hanno con Zabin
skl In comune 11 fatto di a-
vere ricoperto posti impor
tanti già all'epoca di Gie
rek, e cioè prima dell'agosto 
1980, e di essersi trovati a 
dirigere il partito in voivo
dati industriali dove, dopo 
il 13 dicembre, si sono ve
rificate le situazioni più dif
ficili. 

Romolo Caccavale 

«Embargo? Il Nuovo Pignone lavora 
già per il gasdotto dalla Siberia» 

Così i dirigenti dell'azienda fiorentina commentano le sanzioni americane che minac
ciano l'importante commessa per 560 miliardi e un milione di ore lavorative 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'embargo per gli 
impiantì di «alta tecnologìa* 
decretato dal presidente Rea* 
gan può far saltare la commessa 
vinta dal «Nuovo Pignone»? L* 
azienda dell'Eni si è aggiudica
ta la costruzione di 19 delle 41 
stazioni di pompaggio del ga
sdotto siberiano, e queste sono 
prodotte su licenza della multi* 
nazionale americana «General 
Electric». 

Il «Nuovo Pignone» non è an
cora in grado di rispondere «uf-

Rientrato 
da Varsavia 

mons. Bolonek 
ROMA — «Sono tornato a Ro
ma dopo aver passato in Polo
nia le vacanze di Natale». Lo 
ha detto mans. Jamaz Bolo
nek, del consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa, al suo 
arrivo Fiumicino. Mons. Bolo
nek faceva parte della delega
zione inviata dal Papa in Polo
nia. 

ficialmente» a questa domanda. 
I dirigenti affermano però che 
«sarebbe molto strano che ci 
fosse una proibizione ad andare 
avanti. Sarebbe contro la logica 
visto che la Caterpillar, società 
completamente americana, ha 
già concluso e sta facendo di
ventare operativo un contratto 
per la vendita di 100 posa-tubi 
per il gasdótto sovietico. Non 
vediamo perché dovrebbero es
sere vietate le esportazioni dei 
rotori, prodotti dalla General 
Electric, che vengono utilizzati 
per le nostre turbine a gas». 

•L'embargo — sostengono i 
dirigenti del Pignone — non 
può essere adottato a metà. 
Non ci sembrerebbe logico. Del 
resto 10 o 15 di questi rotori 
sono già nei nostri magazzini e 
nessuno può portarli via. Per 
quanto riguarda la fornitura 
delle 19 stazioni di pompaggio 
il contratto è già stato sotto
scritto ed il ministero del com
mercio estero ha concesso all' 
URSS un finanziamento agevo
lato per la sua realizzazione». 

La commessa ammonta a cir
ca 560 miliardi di lire. Oltre alle 
19 stazioni di pompaggio, costi
tuite da 57 macchine tra turbi
ne a gas, compressori e centri

fughe, il «Nuovo Pignone», uni
ca azienda in attivo del gruppo 
Eni, ha avuto dall'Unione So
vietica la consulenza su tutte le 
partì e le infrastrutture relative 
agli acquisti delle altre attrez
zature che fanno parte dell'im
pianto. La commessa dovrebbe 
assicurare circa un milione di 
ore di lavoro per le officine del 
gruppo ed un lavoro costante 
per due anni. Alla costruzione 
dì queste stazioni di pompaggio 
sono interessati, oltre alla sede 
centrale di Firenze, gli stabili
menti di Massa, Vito, Bari, Lo
reto e Talamona ed è prevedibi
le anche un aumento delle lavo
razioni affidate ad aziende 
meccaniche dell'indotto. 

Attualmente i sovietici, dopo 
un progetto iniziale che preve
deva la realizzazione di un me
tanodotto a due tubi, hanno ri
piegato sulla versione ad un so
lo tubo, ma è probabile che si 
possa tornare al progetto origi
nario. Il «Nuovo Pignone», che 
gode di buone credenziali tec
niche e operative in Unione So
vietica, ha quindi la possibilità 
di acquisire un'altra analoga 
commessa per la quale sembra 
si stiano già muovendo ì tecnici 
dell'azienda fiorentina. 

Le prime stazioni di pom
paggio devono essere consegna
te entro il febbraio del 1983 e 
l'intera commessa deve essere 
conclusa per il giugno dello 
stesso anno. 119 impianti sono 
destinati al tratto del metano
dotto tra il confine sovietico e 
l'interno dell'Europa. Per la 
parte che si estende invece sul 
territorio dell'URSS sarà un 
consorzio franco tedesco, costi
tuito dalla «Mannesman» e dal
la «Creuzot-Loire», a fornire le 
restanti 22 stazioni di pompag
gio. Le turbine a gas saranno 
prodotte dalla «A.E.G. John-
Brown», mentre la «Manne-
smann» fornirà tutti i 6 mila 
chilometri di tubo necessari per 
il gasdotto. 

•Ci sembra — concludono i 
dirigenti del "Nuovo Pignone" 
— che si faccia una certa confu
sione tra le commesse legate al 
gasdotto e la firma del contrat
to per il gas sovietico. Due pro
blemi che finora non avevano 
avuto alcuna correlazione». Al 
«Nuovo Pignone» si continua a 
lavorare per queste 19 stazioni 
di pompaggio nella speranza 
che la «riflessione» proposta da 
Spadolini porti buoni consigli. 

Piero Benassai 

Kreisky: il progetto deve andare avanti 
PARIGI — Il cancelliere au
striaco, Bruno Kreisky, ha di
chiarato ieri sera, nel corso di 
una intervista ad «Antenne 2», 
che il suo paese ospita in que
sto momento oltre 50 mila prò* 
fughi polacchi e che l'Austria 
è troppo piccola per essere un 

paese di immigrazione: per 
questo — ha detto — «noi sia
mo in attesa di un aiuto da par
te degli USA, del Canada e dei 
grandi paesi di immigrazione*. 

Kreisky ha dichiarato, inol
tre, che gli Stati Uniti non do
vrebbero cercare di bloccare 

il progettato gasdotto tra l'U
nione Sovietica e l'Europa Oc
cidentale: «ET ingenuo oggi, in 
un tempo in cui abbiamo pro
blemi con il petrolio, cercare 
di impedire lo sviluppo della 
cooperazione sull'energia tra 
Europa Occidentale e Orienta

le». ha affermato il cancelliere 
austriaco. «Ciò non può essere 
impedito — ha continuato 
Kreisky -: i paesi europei han
no deciso di eoe pera re con l'U
nione Sovietica in questo cam
po e io ritengo che sia necessa
rio farlo». 

Se il socialismo 
è voluto dal popolo 
il popolo lo difende 
Cara Unità,' : 

' •' .vorrei rivolgermi al lettore Nicodemo 
Boccia (lettera «//'Unità di domenica 27 
dicembre) e a quanti forse giustificano lo 
stato d'assedio polacco mettendo a con
fronto gli errori e gli estremismi di Solidar
nosc con le numerose prove di pazienza e di 
moderazione del POUP. " " 

Veri gli estremismi e veri i propositi di 
molti dirigenti polacchi di evitare fino all' 
ultimo la tragedia. E allora? È forse coi 
buoni propositi che si fa il socialismo? Chi 

• usa moderazione e pazienza dà certo prova 
di saggezza politica, ma con ciò solo acqui
sta forse titolo a rappresentare gli interessi 
della classe operaia e della maggioranza 
del popolo? ' » ' i 

Non è perciò sugli errori di Solidarnosc o 
sull'atteggiamento assunto negli ultimi 
tempi dai dirigenti di Varsavia che ci si può 
basare per un giudizio politico sul potere 
polacco. Ciò che conta politicamente, il ve
ro nodo del problema è altro: è il legame 
intenso, profondo, che deve esistere tra un 
partito che si richiama al socialismo e le 
grandi masse dei lavoratori, tra la base e il 
vertice. Sta qui il fallimento del sistema 
polacco, come dimostrato dalle -fughe», a 
milioni e milioni, dei lavoratori polacchi 
verso il sindacato indipendente (con o senza 
madonna nera: non sono i simboli che con
tano: ma -perchè» certi fatti avvengono). 

È questo il metodo di analisi del PCI, che 
non ci impedisce di guardare in faccia con 
coraggio questa realtà (senza tuttavia farci 
cessare di condannare la ferocia del demo
cristiano Duarte in America Latina) e che ci 
permette di pensare che il nostro sociali
smo, o sarà voluto dalla maggioranza del 
popolo e dal popolo sarà difeso in caso di 
difficoltà, o non sarà. Direi anche che è 
questo modo di essere del PCI che ci per
mette di discutere liberamente di queste co
se dalle colonne del suo giornale, che fa 
intravedere il tipo di socialismo che i comu
nisti italiano vogliono costruire. 

LINO MICONI 
(Bruxelles) 

Per la pace occorre 
. manifestare contro tutte 
le dittature militari 
Cara Unità, ,\ . . 

è doloroso vedere il popolo polacco nelle 
attuali condizioni, dopo una gestione squi
librata della sua economia, che pure aven
do conseguito grandi progressi nella sua 

' modernizzazione, con fa creazióne di gran
di complessi industriali, ha determinato 
condizioni di grave collasso. Ed è anche 
doloroso constatare che non sia stata finora 
possibile una svolta rinnovatrice, con le 
conseguenze attuali di gravissime tensioni, 
di scontro e di governo militare. Pienamen
te giustificata è quindi la preoccupata par
tecipazione dei lavoratori europei per un 
ritorno alta normalità, con un avanzamento 
del processo di democratizzazione iniziato. 

Ma considerando obiettivamente la si
tuazione internazionale, gravemente com
promessa nel suo processo di distensione, ci 
si rende conto che i regimi militari esistono, 
purtroppo, in molti altri Paesi, e che i dirit
ti civili e sindacali vengono calpestati in 
gran parte del mondo. 

Sorgono quindi spontanee alcune do
mande: 
— Perché i sindacati europei, così impe
gnati nella difesa della libertà sindacale in 
Polonia, si sono dimenticati completamen
te di quanto avviene in Turchia, dove i gene
rali della NATO hanno cancellato comple
tamente ogni diritto civile? 
— Perché i grandi sindacati statunitensi. 
così sensibili ai problemi dei lavoratori po
lacchi, non si sono mai resi conto di quanto 
avviene nel loro continente, dove centinaia 
di milioni di lavoratori latino-americani 
giacciono sotto il tallone di ferro instaurato 
da dittature militari sorrette dal loro go
verno? 

Per fare fronte a questa grave situazione 
mondiale, le dimostrazioni a senso unico 
promosse dai sindacati unitari non trovano 
comprensione nella coscienza della mag
gioranza dei lavoratori italiani, come di
mostra la scarsa partecipazione nei comizi 
che vengono indetti. Se si vuole veramente 
aiutare il popolo polacco e favorire la di
stensione e la pace, occorre manifestare 

• contro tutte le dittature militari di destra e 
di sinistra, esistenti nel mondo. Altrimenti 
si scoprono le strumentalizzazioni propa
gandistiche e si crea divisione, apatia e sfi
ducia nelle organizzazioni sindacali e nei 
partiti della sinistra italiana. 

FRANCO MARBELLI 
(Livorno) 

Siamo stanchi di sentirci 
insultare dalla TV 

' Cara Unità. 
alle ore 20 nella maggioranza delle sere 

• rientro dal lavoro e mentre consumo la cena 
vedo e ascolto la TV, primo canale. Ti dirò 
che ogni giorno è sempre più diffìcile com
binare pasto e ascolto. 

Domenica 13 arriva la notizia dei tragici 
avvenimenti polacchi. Lunedi 14 si enun
ciano le dichiarazioni di tutti i rappresen
tanti politici meno uno: il PCI. Tutte le sere 
seguenti si ripete il -modello» con t'aggra
vante che la parola comunista appare in 
tutte le salse: polizia comunista, repressione 
comunista, ecc. 

La TV quando parla del Salvador non 
dice la polizia democristiana, parlando di 
Israele non dice la polizia sionista ecc. 
Quanta miseria e quanta stupidità. 

Anche molti giornali imitano lo stesso 
modello, ma basta non acquistarti per esse
re 'alvi dal voltastomaco. La TV invece la 
paghi e tei ti ripaga in ogni ora del giorno. 

Confrontando questo versante con quan
to scrive l'Unità e quanto dicono i massimi 
dirigenti del PCI. traggo il fermo convinci
mento che voterò PCI per altri 30 anni 

Comunque per la TV bisogna fare qual
cosa perché il 30% di elettori comunisti 
sono stanchi di pagare per sentirsi insultare 
e per avere solo dell'Informazione manipo
lata. 

BRUNO BGRTOLOTTI 
(Bologna) 

Uno slogan un po' dogmatico: 
ma per noi socialismo 
è uguale a libertà 
Caro direttore. 

ho letto la lettera del compagno Pesta-
tozza a proposito della veglia di Natale per • 
la pace e la libertà dei popoli organizzata 
dalla FGCI e dal PCI di Rimini. Ebbene. 
sono una giovane compagna che in quella 
manifestazione assieme ad altri, tra gli slo-
gans ha gridato anche «Ora la Polonia pri
ma l'Ungheria - la dittatura all'Est è pro
prio una mania». . 

Voglio rassicurarti, compagno Pestaloz-
za: anche a noi fa paura il dogmatismo, 
fanno paura tutti quegli atteggiamenti che 
negano la ragione e la storia. Non voglio 
qui soffermarmi sulle riflessioni che oggi 
più che mai vivono nel nostro partito a tutti 
i livelli. Concordo con gran parte di queste. 
apprezzo e condivido soprattutto il docu
mento della segreteria a conclusione del di
battito svoltosi nella Direzione. Credo che 
proprio questa difficile strada che abbiamo 
intrapreso vada seguita fino in fondo con 
coraggio ed anche con fantasia. 

Sarebbe molto bello (ma forse anche un 
po' piatto e monotono) poter riprendere nel 
nostri slogans tutta la linea politica-dei no
stro partito con la dovuta dialettica. Ma gli 
slogans di tanto in tanto sono anche sche
matici e -dogmatici». Il bello però è che in 
una manifestazione se ne gridano tanti e se 
ci prendiamo il gusto di'scriverli uno di 
seguito all'altro il messaggio può risultarci 
più chiaro. Allora si comprende che ne ab
biamo gridati anche altri che parlavano di 
pace, socialismo, libertà, democrazia. Ho 
lavorato molto in questi mesi con quei gio
vani che la notte di Natale, senza tessera in 
tasca, hanno manifestato per le vie della 
nostra città in un corteo organizzato dai 
comunisti. Sono giovani senza dogmi. Sono 
giovani che hanno però una certezza: la pa
ce, la libertà, la democrazia e il socialismo 
non possono essere mai divisi. La negazione 
della libertà e della democrazia ad un inte
ro popolo non può avere distinguo. 

NICOLETTA COCCIA 
(Rimini - Forlì) 

Un elogio 
e una proposta 
Cara Unità, 
~ • innanzitutto un complimento per gli ulti
mi miglioramenti che il nostro giornale 
presenta: la veste tipografica completamen
te rinnovata e più chiara (se l'occhio non mi 
inganna anche la prima e l'ultima pagina 
sono in fotocomposizione) e qualche nuova 
rubrica (i dischi) e soprattutto la brevità 
degli articoli. Insomma, miglioramenti che 
forse /'Unità ha cominciato ad avviare da 
quando le -Lettere» sono passate a 3 colon
ne in 2* pagina. Ora qualche osservazione. 

Da alcuni anni con i compagni della se
zione PCI cui sono iscritto diffondiamo o-

> gni domenica /Unità ed anche con buoni 
risultati. La vendita delle copie domenicali 
è certamente superiore a quella giornaliera 

' e questo naturalmente significa che molti. 
- compagni e non. leggono /Unità solo la do

menica. Ora se l'edizione della domenica è 
un po' diversa dalle altre molti compagni 
non riescono ad avere un quadro completo 
degli avvenimenti, per cui forse sarebbe ne
cessario che /Unità delta domenica oltre 
ad essere il solito «quotidiano» sia anche 
per certi aspetti un «settimanale». 

Per esempio la domenica ci potrebbe es
sere una pagina (come fa Rinascita a fine 
mese) che riepiloghi i principali avvenimen
ti della settimana con relativo calendario. 

MIMI DIMONTE 
(Bernalda • Matera) 

Gli intellettuali 
non vanno in provincia? 
Caro direttore, 

in questi giorni di festa, su un canale di 
una televisione privata, ho avuto modo di 
assistere ad una intervista che il compagno 
Davide Lajolo ha rilasciato in occasione 
della presentazione del suo libro Venti-
quattroanni. Devo dire che condivido tutte 
le cose che ha detto anche perché esposte 
con la passione di sempre e che denota sin
cerità. 

Però c'è qualcosa che vorrei dire a propo
sito del compagno Lajolo e degli altri intel
lettuali in genere. 

In occasione dell'uscita dei libri del com
pagno AmendoTa Scelta di vita e L'isola. 
presentati da lui. avevo invitato il compa
gno Lajolo a venire a Gorgonzola (dove è 
molto conosciuto e stimato) a tenere una 
conversazione sia sui due libri di Amendola 
sìa sulla sua produzione libraria. Gli ho 
scritto diverse volte ma ho avuto una sola 
risposta dalla sua segretaria la quale mi 
comunicava rindisponibilità per i numerosi 
impegni che aveva. 

Devo dire che questa questione non ri
guarda solo il compagno Lajolo ma un po' 
tutti i compagni di un certo livello intellet
tuale. Si partecipa volentieri alle interviste 
televisive, alle tavole rotonde nelle città, ai 
dibattiti nei festival provinciali e nazionali 
dove il pubblico è numeroso. Ma in provin
cia non viene nessuno. Una conversazione 
con 30 interlocutori non interessa pia di 
tanto. Però io penso che un rapporto più 
umano passi anche di lì. 

ACHILLE INZAGHI 
(Gorgonzola • Milano) 

Quello che è andato perso 
dopo il terremoto 
Cari compagni. 

sono il segretario della sezione PCI di 
Scampitela (Avellino) eletto dall'assem
blea congressuale del 26 novembre u.s. 

La nostra sezione è allocata in un vano di 
casetta asismica costruita in occasione del 
terremoto del 1930. In seguito al sisma del 
23-1 ISO questo locate è stato destinato a 
dormitorio comune, luogo di ritrovo dopo 
le continue scosse telluriche ecc. In quelle 
circostanze è andato perduto quel poco di 
materiale politico di cui la sezione era do
tata. 

Pertanto mi rivolgo a chi possa, perchè 
provveda ad Inviarci libri, pubblicazioni 
ecc. 

GERARDO TODISCO 
Sezione del PC! - Via Città di Coatra 

33050 Scampiteli! ( Avcfliao) 


